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RASSEGNA POLITICA 


DL’ isolamento della Grecia 

Mentre in Grecia si è fatta una grande 
dimostrazione popolare per la guerra, e | 
Delijannis promise che il Governo eseguirà 
il programma nazionale secondo le dichia- 
razioni fatte al Parlamento; in Serbia il 
Re, il Governo e i ministri si adattano 
ad una pronta conchiusione della pace, e 
la Turchia e la Bulgaria paiono d'accordo 
per l'unione personale della Bulgaria e 
della Rumelia. Ciò vuol dire che la Grecia, 
sconsigliata dulie Potenze alla guerra, è 
isolata nei Balcani, e farà la guerra a suo 
rischio è peri va parte il 
Journal de Saint Petersbourg serive che 
le Potenze sono deciso a far rispettare in 
Oriente la volontà dell'Europa. Per quanto | 
la Grecia sia cecitata, le doccie fredde, | 
che riceve sulia testa, faranno probabil- 
mente il loro effetto. 


Eternamente perseguitati 


La mozione votata dal Reichstag e bia- 
simante le espulsioni dei polacchi ordinate | 
ed eseguire dal Governo prussiano è stata 
cassata dal Consiglio federale. Intanto, 
nella Dieta di Prussia i conservatori e i 
liberali inoderati preparano la rivincita de- 
voto del Reichstag dovuto alla coalizione 
dei clericali e dei progressisti. Hanno con- 
cordato una mozione la quale dichiara che 
Ja Camera dei deputati prussiana riconosce 
il diritto e il dovere del regio Governo di 
tutelare efficacemento gli interessi tede- 
schi nelle provincie orientali; che si ral- 
Jegra dell’aununzio, contenuto nel discorso 
reale, di misure positive intese ‘a questi 
scopi; che è pronta ad accordare i mezzi 
necessarii all'applicazione di codeste mi- 
sure e particolarmente di quelle che fa- 
voriranno l'incremento della scuole tede- 
sche e la colonizzazione rurale tedesca. 
La Koenische Zeitung assicura che la 
mozione raccoglierà la maggioranza dei 
voti nella Camera. 

Nel Sudan 

Cattivo notizie vongono dal Sudan, dova 
i ribelli, ringagliarditi, accennano a ri- 
prendere il loro movimento in avanti. IL 
governo egiziano è di parere che l' unico 
mezzo per metter fine ad una situazione | 
continuamente minacciosa debba consistere | 
nel rioccupare fortemente Dongola con 
truppe inglesi ed egiziane, nello stabilire 
colà un governo giusto e serio, e nel ve- 
mire poi a patti con i ribelli mediante da- 
naro. Ciò nou costerà tanto, quanto co- 
sterebbe la repressione con la forza. Al 
Cairo si è persuasi che, una volta rioc- 
cupata Dongola, i ribelli, non potendo più 
andare innanzi, si accomoderanno facil- 
mente. 

Il maggior guaio però sta in questo: 
che le trattative in corso fra il commis- | 
sario inglese e l’ottomano per il riordina- 
mento dell'Egitto non procedono affatto. 
Dal che i fogli inglesi argomentano, che | 
la Turchia voglia semplicemente avvalo- | 


rare le sue pretese sull’ Egitto, ma sia 
poco disposta a cooperare col suo esercito 
nel Sudan. 

Le ultime notizie parlano anche di di- 
vergenze d'opinione tra il commissario sir 
Wolff e l'agente diplomatico sig. Baring; 
ed aggiungono in conseguenza di un tale 
disaccordo e delle tergiversazioni di Mou- 
tkar pascià, le quali rendono impossibile 
un'azione pronta ed efficace, sir Drummond 
Wolff sarebbe deciso di rinunziare all’in- 
carico, e di tornare a Londra. La quale 
cosa accrescerebbe enormemente gl’imba- 


| razzi del gabinetto conservatore. 


D' esposizione finanziaria 


il 


giunto; la Sinistra raccolse il potere, e, 
festeggiò il raggiunto pareggio coll’ al- 
largare la mano sulla spesa, cominciando 
i ministri ad aumentare il proprio asse- 
gno ed estendendo poi i benefici della 
larghezza a tutta la propria clientela. 


Così mentre approfittava del pareggio | 


per spendere allegramente, aggravava il 
debito alienando quasi sei milioni di ren- 
dita per un importo effettivo di 86 mi- 


I 
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| 


lioni ; nel 1875, l ultimo anno di governo | 
della destra, non si erano alienate che | i 
| contro diversi deputati. Ieri sera a Mon- 


50 mila lire di rendita per un importo 
capitale di tre quarti di milione. Nel 
1877 si accrebbo il debito pubblico con 


| l'alienazione di 7,635,2C9 lire di rendita, 


Loggendone il testo, possiamo conve- | 


nire cogli oppositori de! ministro 
gliani nella critica, ch” 
non aver saputo resistere allo pressioni 
che gli si fanno per spese non sempre 
utili, forse appena convenienti, certo non 
necessarie. L'on. Magliani non seppe mai 
resistere fortemente ai suoi colleghi e 
alle pretese della Camera di mutare gli 
stanziamenti di spese aumentandoli o di 
introdurne di nuovi; si oppose talvolta 


| per un ammont: 


ma poi si lasciò sempre forzare la mano. , 


È però strano - osserva assennatamente 
la Sent. Bresciana - che quando gli on. Sa- 
racco, Perazzi ed altri senatori autorevoli, 
nella Camera alta; il Selta, il Minghetti, 
il Bonghi ece., neila Camera dei Depu 
tati, affermavano che le condizioni del 
bilancio non erano tali da permettere 
l'abolizione del Macinato, che questo era 
un grave errore, gli attuali oppositori li 
tacciassero di opposizione faziosa ! Allora 
il Magliani era il Dio delle finanze; gli 
si bruciava incenso sotto le nari e gli 
si coniavano medaglie d’ oro. 

Come avviene che i reprobi siano d'un 
tratto dichiarati profeti della finanza, e 
che il Magliani sia diventato un reprobo ? 
Che cosa ha fatto l'on. Magliani per es- 
sere tirato giù dagli altari sui quali l’a- 
vean posto ? 

Non ci pare davvero che l'on. Magliani 
abbia fatto nulla per giustificare questo 
mutamento a suo riguardo; temiamo forte 
che non sia tenerezza per la finanza che 
muove l’ opposizione, ma pel portafoglio 
dell'on. Ministro. 


Il che non diciamo per tutti gli oppo- 


sitori, ma per quelli nei quali la solle- 
citudine è spuntata come uo fungo, im- 
provvisamente. Non si può ammettere in- 
fatti che, so le condizioni del bilancio 
non sono quali sarebbe desiderabile che 
fossero, la colpa ne spetti più a Magliani 
che agli altri. 

È steria di ieri; ma, nella rapina de- 
gli aventi che occupano e trascinano l’at- 
tenzione pubblica senza darle agio di vol- 
gersi indietro o di ripensare al momento, 
che fugge, giova ricordarla. 

Nel 1875 si compì la faticosa salita al 
pareggio, che nel Marzo deli’ anno suc- 
cessivo l'on. Minghetti annunciava rag- 


ricavandone 117 milioni ; si noti che, ap- 
punto dopo questo amento di debito 
pubblico, il Dola annunciava il famoso 
avanzo di 60 milioni! 

Nei 1878 nuova emissione di rendita 
di 66 milioni, e nel 
1879 altra emissione per 110 milioni. Se 
c' erano gli avanzi, se il tesoro rigargi- 
tava di danaro, com’ è che si facevano 
allegramente tatti quei debiti? E noi 
era il Magliani allora, erano molti, la 
maggior parte di coloro che lo fulmina- 
rono era, che ingannavano il paese sulle 


sue condizioni, ed ora vogliono far lui, 
il Magliani, capro espiatorio ? 
Dal 1876 ad ora, cioè nel decennio 


dell’amministrazione della Sinistra, il 
carico degli interessi sul debito pubblico, 
non tenuto conto dell’annnalità per la 


Cassa pensioni, è aumentato in cifra ton- | 


da di circa 136 milioni all’anno, corri. 
spondenti a poco meno di tre miliardi. 

È vero che si è tolto il corso forzoso, 
che si è rimborsata buona parte del de- 
bito che era per esso fluttuante, ma, de- 
dotto anche e scontato questo beneficio, 
non ne risulta molto meno grave il danno 
recato alla finanza italiana dalla Sinistra 
colla sua amministrazione spendereccia. 

Nè si è mancato di imporre nuovi bal- 
zelli per compensare l’ abolizione del ma- 
cinato, ed altri sono in incubazione ; for- 
tuna che ci furono deputati che, veden- 
dosi pure biasimati, derisi per la solle- 
citudine da essi mostrata in favore del 
bilancio, ebbero il patriottismo di coope- 
rare a salvare colle nuove imposizioni la 
finanza, e anche i contribuenti, dal peri- 
colo di ricadere nel discredito ! 

Però se il movimento attuale contro 
l'on. Magliani s gnificasse seria resipi- 
scenza contro lo sperpero del danaro pub- 
blico, contro l'abuso che se n'è fatto 
per corrompere tutti con impieghi, con 
pensioni, con appalti, con ponti, ferrovie 
e porti, e con quel mastodontico omnibus 
ferroviario Baccariniano, che fu il colmo 
della demagogia ferroviaria, non avremmo 
davvero che da applaudire. 

Ma il senso della giustizia si solleva 
contro chi cerca fare di un uomo il capro 
emissario delle colpe di tutto un partito, 
il vedere altrì, ben più colpevoli di lui, 
atteggiarsi a Catoni e giudicarlo severa. 
mente. E ciò ne fa temere che si voglia, 
non combattere il sistema, ma l’uomo. 


Noi, che non possiamo essere sospet- 
tati di tenerezza per l’ on. Magliani ; che 
abbiamo disapprovato sempre la sua de- 
bolezza nel difendere il bilancio, non pos- 
siamo a priori unirci a coloro che lo con- 
dannano. 


IN ITAI ALIA 


ROMA 26 — Sbarbaro in una lettera 
alla Tribuna, ritratta i suoi attacchi ‘ 


tecitorio molti sì pronunziavano in favore 
dell'autorizzazione a procedere contro di 
lui. 

— È assai commentato uno stringente 
articolo della Rassegna che confata i 
caleoli finanziari del ministro Magliani. 

È probabile che oggi l’on. Giolitti pre» 
senti to controrelazione sul bilancio di 
assestamento. 

_ TE al Diritto che la nota 
rimessa dal governo inglese a quello di 


| Girecia è appoggiata dal cancelliere ger- 


manico. 


— Ieri sera alle 10 gl ambasciatori 


‘ d'Inghilterra e di Germania tennero d’ur- 


Ì 


genza una riunione col ministro Robilant 
alla Consulta. 

— Ieri sera ebbe luogo il banchetto 
dei romagnoli residenti in Roma, all’ al- 
bergo dlla Rosetta, in onore del depu- 
tato Costa. 

Ai brindisi, Costa bevette alla rivendi- 
cazione dei diritti pei cittadini contro 
l’idra tricefala del papa, del re e del pa- 
drone. 

L'ispettore Botturi intervenne invitan- 
dolo a ritirare quelle perole. 

Allora, alcuni dei convitati gridarono 
all’ ispettore : fuori, andate via, a casa! 

Costa gridò : 

< Vogliamo anzi di più!. 
rivoluzione sociale! » A 

E usciti tutti i banchettanti si assem- 
brarono in piazza del Pantheon, 
sendo intervenuta la polizia, si sciolsero. 

— Si era già pronunciato il nome del 
successore dell'on. Martini al posto di se- 
gretario generale per la pubblica istru- 
zione, cioò l'on. Sonnino. 

Invece non c’è nulla di vero in tutto 
questo. L'on. Martini he ritirato le sue 
dimissioni. I suoi pretesi dissensi con 
Coppino sono affatto insussistenti. 

PALERMO 25 — La Giunta Comu- 
nale propose al Consiglio un prestito di 
85 milioni con la cassa di Depositi è 
Prestiti, al 5 0jo, da ammortizzarsi in 


» Vogliamò la 


| 85 anni. 


Dopo viva discussione la proposta fu 
approvata. 

Di questa somma, 30 milioni devono 
servire allo sventramento della città, 0 5 
a lavori di utilità pubblica nella. pro- 
vineia. 

FIRENZE 25 — E morto nella nostra 
città il conte Cesare Rasponi, di Raven- 
na, di polmonite. 

Aveva 64 anni. 

Era stato nvmivato senatore nel 1884. 


ove es. . 


=————_—————r————-—+—_-_-_--=-=--—_ 


La sua salma vieno trasportata oggi o 
domani a Ravenna per esservi sepolta 
nelle tombe di quella antica e storica fa- 
miglia. 

ALESSANDRIA 25 — Quest’ oggi il 
sig. Michele Vitale. fratello al noto ban- 
chiere, cittadino molto stimato, esemplare 
padre di famiglia, ricco proprietario, si 
è suicidato con arma da fuoco nella pro- 
pria abitazione. 

Tormentato da gravissima incurabile 
malattia, stanco di troppo lunghi pati- 
menti, l'infelice pose fine a una vita per 
lui divenuta intollerabile. 

La cittadinanza è vivamente commossa 
pel luttuoso fatto, che colpì improvvisa 
mente una onoratissima famiglia. 


RAVENNA — Secondo il Corriere 
delle Romagne il commendatore Artom 
diede al capo della Provincia le più am- 
pie assicurazioni che i lavori sarebbero 
proceduti con la più grande alacrità, per 
guisa che in poco più di un anno ver 
ranno aperti al pubblico esercizio tanto 
il tronco principale Rimini-Ravenna-Fer- 
rara, che la diramazione Lavezzola-Lugo. 


PAVIA 25 — Nell'albergo del Teatro, 
venne oggi verso l'una pom. trovato staso 
sul pavimento della sua camera e agli e- 
stremi di vita il baritono Silvio Zanar- 
dini trentenne, già scritturato dall'im- 
presa del teatro Fraschini. 

Malgrado le prooto cure apprestatagli, 
poco dopo di essere state trovato in quel 
lo stato, il povero giovane spirava senza 
aver proferito parola. 

La morte si deve ad asfissia, che lo 
Zanardini si procuro con un braciere di 
carbonella. 

VICENZA 25 — La salma dell’illastre 
patriota nostro concittadino Sebastiano 
Fecchio, arriverà da Venezia mercoledì 
alle ore 4 18 pom. 

Sarà deposta nella cappella ardente, 
preparata alla stazione, e la custodiranno 
i veteravi. 

Vi rimarrà fin) a giovedì, giorno in 
cui si faranno i funerali con le rappre- 
sentanze ufficiali. 

VENEZIA 25 — Oggi al Consiglio co- 
munale si feco la commemorazione del 
defunto senatore Tecchio. Il Sindaco co- 
municò i telegrammi di molti Municipii, 
tra i quali quelli di Roma, Napoli e Tc 
rino. 

Mercoledì, 27-alle ore 9 112 ant. la 
salma si porterà nella chiesa di Santo 
Stefano per l'assoluzione, e poscia, per- 


correndo le vie principali e la piazza di | 


S. Marco, arriverà sul Molo, dove, dopo 
pronunziati i discorsi, verrà imbarcata 
per la stazione, ber essere diretta a Vi- 
canza, patria dell’ estinto. 

La salma sta ora esposta sul letto di 
morte, ed è guardata dai Veterani. 

— Oggi qui giunse l’ abate Liszt, o- 
spite della principessa Hattzfeld. 

NAPOLI 25 — Lo sciopero dei coc- 
chieri oygi è intieramente cessato. 

Sì calcola che il danno derivatone al 
ceto der cocchieri raggiunge le 150,000 
lire. 

Oltre 295 sono gli arrestati, di cui 60, 


già ammoniti, sono proposti pel domicilio‘ 


coatto. 
Dodici agenti di P. S. venuero feriti 
nei giorni scorsi, ma leggermente. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 25 — Le notizie della Grecia, 
sono cagione. qui d’inquietudine, non vo- 


lendo la Francia smentire le sue sim- 
patie tradizionali per essa. 

— Pare deciso il matrimonio del Prin- 
cipe di Breganze colla figlia del Conte 
di Parigi. Oggi o domani tutti i Principi 
d’Orleans si riuniranno a Chantilly, dove 
il duca d'Aumale offre al Principe di Bre- 
ganze una gran caccia. 

— Le notizie del Cambodge sono cat- 
tive : esso è in piena insurrezione. 


COSTANTINOPOLI — Le truppe tur- 
che sbarcate finora a Salonicco ammon- 
tano a 74 mila uomivi. 

Altri 11,000 sono in Macedonia, senza 
contare le riserve della Macedonia e del- 
l’ Epiro che danno 32,000 uomini. 

Le truppe sono ripartite così : 

52,000 uomini trovansi sulla frontiera 
della Tessaglia, 14,000 in Epiro, 20,000 
sulla frontiera bulgara, 18,000 a Mitro- 
vitza, 8000 in Albania e 15,000 ad A- 
drianopoli. 


MADRID 26 — La malattia della Re- 
gina reggente si è aggravata. Ieri sera 
fu tenuto un consulto medico. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Deliberazioni della seduta 20 Gennaio 


Determina di pubblicare il solito avviso 
risguardante l'esercizio della caccia in que- 
sta Provincia per Il anno in corso. 

Interessa la Società vene!» di costruzio- 
ni a presentare entro il corr. mese il pro- 
getto per la costruzione del tram ferrovia 
rio Coligoro-Comacchio-Magnavacc: 

imento dell'acconto avuto 

10 sul primo quinto di rifusione 

dell’ anticipo fatto per le spese di costru- 

zione della ferrovia Ferrara-Argenta, e ri- 

levando alcune difterenzo fra gli estremi 

! Ministero e quelli della conta 

bilità di quest Amministrazione, prega lo 

stesso Ministero a far tenere un e-tratto 

dell'operata liomidazione per istituire gli 
opportuni comivoati. 

re al Consiglio pro- 

vinciale le assicurazioni avute al riguardo 

della costruzione del ponte sul Reno a S. 

Prospero. 

Autorizza la Commissione amministrativa 
del Manicomio di porre a carico dello St 
bilimento la spesa sostenuta pei funebri 
del compianto Vice-Direttore. 

Non può soddisfare la domanda della So 
cietà Infernale per concorso nelle spese dei 
divertimenti carnevaleschi. 

Approva lo scandaglio dei lavori da far- 
si nel Castello ed autorizza la loro esecu- 

ne in economia. 


Prega il Ministero a far conoscere quan- | 


to siasi fin qui fatto per la determina- 
zione degli Enti chiamati a concorrere 
nella spesa di conservazione dei porti del- 
l' Estuario veneto, e per la classificazione 
del porto di Magnavacca. 

Emette parere favorevole alla rinnova- 
zione di licenza per vendita di polvere pi- 
rica in Tamara. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Migliarino concedente uninden- 
nità di alloggio alle due levatrici di Mi- 
gliarino e Migliaro. 

Emette parere favorevole alla domanda 
diretta al Governo dal Municipi» i Fe: 


| rara per ottenere la cessione di alcuni lo- 


cali nell'ex convento del Corpus Domini, 
per destinarli ad uso di beneficenza ed 
istruzione. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Ferrara per Ja soppressione del 
Vicolo mozzo detto del Ricovero in questa 
Città. 

Approva il deliberato della Congregazio- 
ne di carità di Ferrara relativo alla can- 
cellazione d'ipoteca assunta a carico del 
già affittuario della tenut® di Codifiume. 


Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Codigoro riferentesi all’ acquisto 
di un casotto di legno. 

Non ha osservazione da fare intorno al- 
l'aumento di stipendio deliberato dal Con- 
sorzio di Galavronara e Forcello al segreta- 
rio contabile di quell’ amministrazione. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Municipale 
seduta del 20 Gennaio 


Deliberava di porgere i dovuti riogra- 


ziamenti alli Signori Cav. Luppis Coman- | 


mandante il Corpo dei Civici Pompieri, 
e Conte Fausto Prosperi per avere assi: 
stito al Congresso dei Pompieri che ha 
avuto luogo testò in Roma, autorizzanda 
in pari tempo il pagamento della somma 
già deliberata a titolo di concorso nella 
spesa all'uopo occorsa. 

Determinava di rimettere al R° Sin 
daco, pei suoi provvedimenti, la pratica 
relativa al diverbio avveuuto fra il Capo 
Sezione dell’ Ufficio Tusse ed un Contri- 
buente. 

Delibera di nominare il Sig. Prof. E- 
gisto Lancerotto a far parte della Com- 
missione incaricata di riferire sui concor- 
renti al posto di Professore di Figura nel 
Civico Ateneo, in surrogazione del Signor 
Prof. Adeodato Malatesta, rinunciatario. 

Provredova pel pagamento della spesa 
occorsa per la pulitura generale dei pa- 
vimenti de! Teatro Comunale 

Provvedera pel pagamento di quanto è 
dovuto al fornitore della legna sommini- 
strata al Comune per uso degli Uffici © 
Stabilimenti. 

Autorizzara la continuazione del paga- 
mento della quota meusile decretata dal 
Consiglio a farore della Guardia Muni 
pale incaricata della sorveglianza della 
pubblica illuminazione, fino a che sia 
provveduto al posto stesso. 

Deliberara io storno della somma ne- 
cessaria per completare il pagamento delle 
Suse fatte su alcuni articoli del Bilancio 

<A 


Rimetteva all'Ufficio Tecnico Comunale 
per tenerne calcolo se e come crederà del 
caso, la domanda per costruzione di un 
marciapiede in Via Campo Sabbionario. 

Deliberara di non poter accogliere l’i- 
stanza presentata dalla Società di Mutuo 
Soccorso fra 1 Reduci delle Patrie Bat- 
taglie per ottenero in affitto due ambienti 
facente parte del fabbricato Comunale in 
Marrara ad uso di quella Sezione locale. 


Provvedeva pel pagamento della somma | 
dovuta all’Esattore Comunale (Ditta Trez- | 


za) a titolo di sgravio di tasse Comunali 
dell’esercizio 1885 riconosciute inesigibili. 

Autorizzava la spesa occorrente per 
l'acquisto delle sostanze necessarie per 
attivare le analisi sui generi alimentari 
destinati ul giornaliero consumo. — 

Emetteva parere favorevole in ordine a 
varie domande relative ai pubblici eser- 
cizi. 

Ruolo delle cause che si discute- 
sanno alla Corte d’ Assise nella 1.* quin- 
dicima 1.* Sessione corrente anno che 


avrà principio il 4 Febbraio prossimo. 
1. Amà Francesco, detenuto - furto 


{ qualificato - 4 Febbraio. 


2. Centofanti Luigi, detenuto - Stupro 
- 5 e 6 detto. 

3. Cervelieri Luigi e Cervelieri Dome- 
nico, detenuti - Ferimento susseguito da 
morte - 9 e 10 detto. 

4. Tommasi Filippo, detenuto - Feri- 
mento susseguito da morte - 11 e 12 detto, 

5. Fusconi Michele e Fusconi Giuseppe, 
detenuti - Assassinio - Foshi Antonio e 
Fabbri Rosa, detenuti - Falsa testimo- 
nianza - 13 e seguenti. (Causa rimandata 
da Ravenna al nostro Circolo.) 

Presiederà la quindicina l'avv. cav. 
Perotta Raimondo Consigliere della Corto 


d'appello di Bologna, sosterrà 1’ accusa 
l'avv. cav. Venturi Egisto sost. Procu- 
ratore Gienerale presso la detta Corte 
d' appello. 


Via Campo Sabbionario (vulgo S. 
Andrea) è un arteria più importante as- 
Sai della sua apparenza perd che di là 
passano, fra i tanti, centinaia di bambini 
che dal quartiere popolatissimo di Porta 
Romana recansi agli asili e alle scuole 
comunali di S. Ludovico. 

Lo stato del selciato è orribile e per 
nove mesi dell’anno impraticabile ; motivo 
per cui fu data tompo fa una istanza 
perchè sia collocata da un lato della via 
una lista di macigno. 

L'istanza ci dicono sia andata perduta. 
E noi, trovando ragionevole e di modica 


| spesa il risarcimento richiesto, e volendo 
' evitare il pericolo che una seconda i- 


stanza possa avere egual sorte, suppliamo 
con queste quattro righe che vivamente 
raccomandiamo al conte Giglioli assessore 
zelantissimo ai rubblici lavori. 


Municipalia. — Un nostro amico ci 
dirige una lunga lettera a rettifica di 
alcune inesattezze pubblicate dalla Rivi- 
sta a proposito dell’ ufficio di Stato Ci- 
vile. 

Diamo di frego a tutto ciò che è pream- 
bolo e troppo vivace apprezzamento per 
attenerei ai nudi fatti: 

< Si Afferma che il signor Bombonati 
non è inseritto nelle liste elettorali poli 
tiche mentre se si fosse guardato nella 
Sezione cui appartiene lo si sarebbe tro- 
vato. 

Si dice che i verificatori hanno avuto 
parte nell’ aumento dello tassa famiglia 


‘ mentre non se ne sono punto occupati. 


Si vuole che siasi perduto l'atto di 
notorietà del sig. Zanzi mentre il Mini- 


| stero risponde « le attestazioni giudiziali 
| <« e gli atti di notorietà sono trattenuti 


<« dalla commissione dovendo tali docu- 
< menti rimanere nei suoi atti » 

Finalmente è di pianta inventata la 
lettera che si asserisce spedita dall’ Uf- 
ficio dello Stato Civile al Giudice Istrut- 
tore per una fede di nascita risguardante 
un Romeo Sirini. 

Fra le altre cose, il Sirini non è in- 
soritto neppure nei registri anagrafici e 
quindi nessun atto sarebbesi potuto rila- 
sciare. 

In una Divisione composta di cinque 
uffici i quali hanno tutti un immenso e 
svariatissimo lavoro ed in cui giornalmente 
affluiscono centinaia di persone, è possi- 
bilissimo che si possa prendere qualche 
grauchio, perchè nessuno è infallibile; ma 
l’ accogliere qualsiasi comunicazione sen- 
2a beneficio d'inventario, l’ addebbitare 
anche errori che non sussistono, è cosa 
che sarà apprezzata come si conviene da 
tutte le persone assennate. 


Fiat lux — I pochi abitanti di Vi- 
colo del Ronco reclamano contro l’Ammi- 
nistrazione del Gaz e contro l' Ispettore 
dell’illuminazione per la trascuratezza de- 
gli Accenditori, perchè bene spesso il fa- 
nale che esiste a circa metà di detta 
Via, vien lasciato spento per tutta la 
notte. 

E sì che anch'essi pagano le loro tasse. 


Neve traditrice — Nella notte dal 
23 al 24 corr., ladri che questa volta non 
sono ignoti, penetrarono mediante rottura 
nella stalla di una possessione di pro- 
prietà del sig. G. B. Azzolini situata nel- 
la Delegazione Comuna!s di Ravalle, e 
rubarono due belle vaccine. 

Sul far del giorno il boaro Luigi Car- 


«finali recatisi nella stalla per il governo 
degli animali s'avvide del brutto tiro che 
doveva esser stato da poco giuocato, per- 
chè fino alla mezzanotte le donne di casa 
erano state nella stalla a filare. 

Va a chiamare subito i fratelli perchè 
vadano ad avvisare il fattore Bortolo Sol- 
dati e ì carabinieri delle vicine stazioni, 
i quali tutti sono poco dopo in moto per 
scoprire gli autori del furto o la refur- 
tiva. 

Le orme impresse sulla neve dagli ani. 
mali rubati davano le traccie della via 
seguita e il Luigi Cardinali col fratello 
Giacomo seguirono queste traccie, mentre 
altrettanto facevano i Carabinieri. Ma col 
far della via le traccie si confonderano 
con altre, per cui la ricerca riesciva per 
tutti malagevole. Ma i Cardinali con oc- 
chio di lince e pazienza da certosini sé- 
guendo con oculatezza la misura dell’or- 
ma arrivarono in Casaglia, da Casaglia 
al caffè del Doro, dal caffè del Doro alla 
strada di circonvallazione, a Villa San 
Bertolo e alla possessione Croce di pro- 
prietà Pesaro ove dopo 20 chilometri di 
strada i duo bovini erano stati installati 
e ripuliti. 

I boari di questa possessione che da 
prima stavano sulla negativa per nascon- 
dere la loro correità finirono col confes- 
saro che essi avevano accolti gli animali 
nella stalla per far piacere a certi 
Merlanti e Fortini, già pecore segnate 
dalla Questura, i quali furono gli autori 
del farto. 

La nose ha in questo caso favorito la 
scoperta dei ladri; ma è del resto abba- 
stanza raro che dopo 5 sole ore dal furto 
possano essere state ricuperate a distan- 
za di 20 chilometri degli animali bovini 
rubati. E di ciò va dato merito ai RR. 
Carabinieri e al fattore, ma più di tutti 
ai bravi boari alla di cui sollecitudine e 
perspicacia si deve principalmente il-for- 
‘anato esito che registriamo. 

Provvideant consules — Siccome le 
cose lunghe diventan serpi e nel nostro 
caso il proverbio potrebbe avere ampia e 
prossima conferma, preghiamo il R. Sin- 
daco a voler sollecitare dal Ministero la 
modificazione al Regolamento sulle vet- 
tur> pubbliche per ciò che riguarda il 
traslocamento della stazione dei trams 
nel!a Piazza della Cattedrale. 

La classe numerosa ed infelice dei fiac- 
cherai va perdendo la pazienza ed è so- 
lamente per i nostri buoni uffici e lo 
nostre promesse che essa si mantenne fi- 
no ad ora in uva calma la quale non è 
che apparente. 

È bene che le Autorità lo sappiano. 

Per gli animi gentili — Il N. 91 
di nuova anagrafe nella Capo di Ripa- 
grande è una stamberga nella quale tri- 
bola in modo inenarrabile la famiglia di 
Lorenzo Enidi. Fra le continue miserie, 
una nuova disgrazia venne a peggiorare 
le condizioni della povera famigliola; il 
fuoco casualmente appiccatosi al letto 0, 
per meglio dire, al comune pagliericcio e 
ai cenci che lo coprivano. fa ora lottare 
i poveretti col freddo, l'umidità e il 
sonno. 

Sappiamo che il Municipio ha fatto e- 
seguire un sopraluogo in seguito alla istan- 
za della povera famiglia richiedente la cari- 
tà. Ma non sappiamo, di fronte a tanta 
urgenza, quando la Giunta potrà occu- 
parsi dell’ istanza e, ad ogni modo, il sus- 
sidio che può dare un ente non elomosi- 
niero come il Comune, non potrebbe che 
in parte e momentaneamente alleviare 
tante sofferenze. 


Ed è perciò che pubblicamente racco- 
mandiamo i disgraziati alla Congrega- 
zione di Carità e al cuore ben fatto dei 
privati. 

Amabili signore che avete cuore pie- 
toso e gentile e che leggete queste righe: 
se avete indumenti letterecci superflui, se 
avete tra le manine nignone qualche spie- 
ciolo di cui possiate far senza, mandateli 
al N. 91 di Via Capo di Ripagrande e 
farete un’opera misericordiosa di cui a- 
vete quaggiù il guiderdone. 


Nota... fangosa. — Proprio così. Il 
fango è la nota più saliente della cro- 
naca locale: non potete percorrere nes- 
suna strada, anche delle più centrali, sen- 
za vedervi salire le pillacchere fino agli 
occhi, e inzaccherarvi da capo a fondo. 

Le strade sono impraticabili di questi 
giorni ai piedioi gentili delle nostre si- 
gnore. Essi si vedono in questa circo 
Stanza fino alla caviglia là dove inco- 
mineia a rotondeggiaro.... 

È si noti che non facciamo questo ri- 
marco per far finire il salmo con una 
tirativa all'autorità municipale. Niente di 
tutto ciò; il municipio non vi ha colpa- 

È un frutto di stagione che bisogna 
tollerare in santa pace, e ne facciamo 
ceuno soltanto per rimpinzare quella po- 
vera anemica che èla cronaca, in una 
città come la nostra. 


Sunto annunzi legali del 22 Gennaio. 

— La R. Prefettura reca a pubblica 
notizia che chiunque avesse titoli di cre- 
dito verso il sig. Magrini Guelfo relati- 
vamente. ai lavori di banche nella golena 
Pagano e froldo Pagano Montecatino iu 
sinistra di Reno, abbia a presentare la 
sua domanda coi rispettivi titoli giustifi- 
cativi. 

— Il Tribunale Civile di Ferrara sì- 
guifica che ad istanza di Busoli Amelia 
in Maldarelli Ernesto ece. ecc. si proce- 
derà Venerdì 12 Marzo all’ incanto di im- 
mobili che si espropriano ad Orlandin 
Polisperco Polispercone e Patroclo (che 
razza di nomi) fu Rizziero ed a Dall'Ara 
Rosa vedova Orlandini. 

Lo stabile sarà venduto in 
lotto e l'asta si aprirà sull'offerta di 
L. 2500. 

Un orecchino — Una signora è ve- 
nuta al nostro Ufficio per pregareì di 
rendere a conoscenza del pubblico, che 
ha rinvenuto un orecchino che è pronta 
a consegnare alla persona che lo ha smar- 
rito, la quale vorrà farsi conoscere col 
mezzo nostro per la legittima proprietaria. 


Sacco nero. — A Francolino in dan- 
no di Bonetti Luigi ignoti rubarowo del 
frumento per L 85; e a dauno di Mu- 


sacchi Gabriele fagioli e frumento per | 


L. 25. 

— Venne arrestato l’ ammonito V. A. 
per minacce a mano armata a carico di 
Marchioli Gaetano e Napoleono di Pon- 
telagoseuro. 

— Furto di un ombrello depositato 
momentaneamente in un Negozio in Piaz- 


za del Duomo da Giovanni Zaffi Gardella. | 


Teatro Comunale — Stasera prova 
gonoralo del Re di Lahore la di cui 
prima rappresentazione è fissata per do- 
mani. 

milo Ta 
UrriC!0 COMUNALE DI STATO CIVILE 
Boileitivo del giorno 24 Gennaio 
ie -—— Maschi O. Femmine 0 - Tot. 0. 
Mogri — N. 0 
Margimoni — Balietli Giuseppe fn Clemente 


mugnaio, celibe con Movianari Felicita at- 
tendente al'a casa, nubile. 


un solo ; 


Monti - Franceschini Barbara fu Giuseppe 
di Ferrara, ved. di colla Francesco, di 
auni 75, donna di casa. 


Minori agli anm uno N. 0. 


25 Genna'o 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Mort -—- N. 0, 


Matrimoni — Pamisari Giuseppe, carradore 
gelibo, con Tagliani Sauta, ser vente, nu- 

ile. 

Morri — Lalolini Teresa fu Francesco, ved. 
Toscani di Ferrara di anni 81, possid. — 
Michelini Seconda fu Tommaso, ved. No- 
tari di Ferrara di anni 80, donna di casa. 
Chiarelli Nicola fu Giovanni, celibe di Fer: 
rara di anvi 4, fabbro. 


stiuori agli anni uno N. 0. 


soRDioRicia | 


16 Gennaio 


Sto prsvalenta dell atmaster | 
Nusolo, Pioggio, Nebbia rara all'orizzonte | 
Altezza dell'acqua raccolla mm. 

Genvaio 


4.3 


£7 Gennaio 


ES f . 

Telegrammi Stefani 

Londra 25. — Camera dei comuni — 
Bourche dice che in seguito a domanda 
dell'Inghilterra le grandi potenze presen- 
| tarono ieri una nota colletiva ad Atene, 
dichiarando che non si permetterà un at- 
tacco navalle della Grecia contro la Turchia. 
Soggiunge: La Grecia non ha ancora 
sposto. 

. Bourke disse che il rifiuto dell’ Egitto 
di permettere alla Società del Canale di 
Suez di allargarlo fu sottoposto al giure- 
consulto della corona. 

Si discute l indi 5 l'emendamento 
Barclay jo favore del miglioramento della 
| sorte dei fittavoli agricoli è respinto con 
| 2I1 voti contro 182. 

Lord Salisbury dichiara che l'abolizione 
dell'ufficio di vicerè d’Irlanda era ora poco 
opportuno. Spera di potere entro le 24 0 
48 ore annunziare la sua politica circa 
| I Irlanda, 

Londra 26. — Si assicura che il go- 
verno presenterà domani o posdomani un 
progetto rimettente in vigore le misure 
coercitive in Irlanda. 

Il Daily-News annunzia che i liberali 
si opporranno e che Gladstone è pronto a 
riprendere il potere se il ministero sarà 
battuto. 

I parnellisti sono decisi ad appoggiare 
Gladstone. 

Londra 26. — Il Times ha da Vienna: 
L'Inghilterra scandagliò tutte le potenze 
per sapere se sono disposte ad intrapren- 
dere una dimostrazione navale contro la 
Grecia. 

Nell'intervallo seppe che i greci si pro- 
paravano, ad armare corsari. Allora l'In- 
ghilterra precipitò la sua azione dopo ot- 
fenuto l'assenso della Germania. 

Il Times spora che malgrado la viva 
sisposta di Delyanni, la Grecia ceda, al- 
trimenti saprà che non può opporsi alle 
grandi potenze, 

Lo Standard riceve da Pietroburgo : 


Tutte le grandi potenze parteciperanno | 


| alla dimostrazione navale proposta dall'In- 
| ghiltorra. 
|. Sofia 26. Partono domani per Bucarest 
i negoziatori della pace, Madji pascià e 
Gueschoff. 
Roma 26. — Camera dei Deputati 
i Si riprende la discussione sull’art. 18. 
Minghetti non accetta alcuno degli e- 
mendamenti proposti eccetto che dicasi 
« laghi, stagni da pesca si stimeranno 
per Ta loro rendita netta. » , 
Propone il seguente ordine del gigrno: 
« La Camera invita il ministro delle 
finanze a studiare se occorrono le norme 
speciali per l’accertamento del reddito 
delle miniere, cave, torbiere, saline e ton- 
nare da sottoporsi all'imposta di ricchezza 
mobile. » 


. Parpaglia, Finocchiaro e Carnazza-Ama- 
ri insistono nei loro emendamenti. 

Crispi censura che mentre oggi si vuol 
fare e si fa un catasto stabile per la pro 
prietà fondiaria si esclrdano le industrie 
nazionali e smgolarmente queste più spe- 
ciali al mezzogiorno che rimangono sof- 
focate dalla fiscalità e si offendano quelle 
provincie (Voci di protesta). 

Il presidente osserva non potersi in sì- 
cun modo attribuire siffatti sentimenti 
alla camera. 

Crispi replica non essere questo 1 in- 
tendimento, ma il fatto che conduce a 
tali conseguenze. 

Gerardi respingendo ogni idea regio- 
nale, mentre queste industrie riguardano 
il settentrione come il mezzogiorno del- 
l’Italia, dimostra non solo la difficoltà 
di comprenderle nel catasto, ma il danno 
che ad esse ne deriverebbe. 

Crispi propone che le tonnare si sti- 
mino pel loro reddito netto. 

Minghetti non accetta perchè non han- 
no carattere di stabilità. 

Parpaglia, Carnazza-Amari e Sormani- 


| Moretti per Pellegrini, dietro le spiega- 
{ zioni del ministero e della commissione 


ritirano gli emendamenti; quello di Fi- 
nocchiaro è respinto. 

Crispi ritira la sua proposta. 

Si approva quindi l’art. 18 con la mo- 
dificazione proposta da Minghetti. 

Si approva quindi l'ordine del giorno 
della Commissione. 

Approvansi pure senza modificazione al- 
cuna gli articoli dal 20 al 31, come ven- 
gono proposti dalla Comm 


____. CAVALIERI, Direttore responsal 
TTT TPipagraha Froscioni, 
een OT sad 
La famiglia dei Conti Avogli Trotti 
immersa nel più profondo dolore per la 
gravissima sciagura cho l' ha colpita, e- 
sprime commossa î più sinceri ringra- 
ziamenti ai Parenti, agli Amici e a tutto 
quelle gentili persone che persero ad essa 
e al suo diletto estinto tante prove di 
concordiale simpatia, di vero interessa» 
mento e di conforto. 
ud 
Gaetano Morini e sorelle esternano i 
più vivi sonsi di gratitudine a_ tutte le 
gentili persone che ‘’ nostrarono tanto 
interesse durante la malattia che trasse 
al sepolero il loro congiunto Cav. Gaetano 
Giavarotti e che resero un’ ultimo 6 so- 
lenne tributo di affetto accompagnandone 
la salma alla stazione ferroviaria. 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L. 5,000.000 - versato L. 1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,500.000 
ASSICURA VERSO MODICI PRESI 
secondo analoghe Tariffe 

Contro i danni cagionati da incendio 0 
da fulmini. 

Contro i danni elementari avvenibili 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, la- 
ghi e mari. : 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci e 
distinte dei danni pagati in ogni anno, 
sono ispezionabili presso tutte le Agenzie 
Provinciali della Fenice. 

L'Agenzia provincia!e di Ferrara è affidata 
al signor SALOMONE RAVENNA - Via 

Volta Paletto N. 15, 


43 VISO 

Un pensionato di questa Amministra- 
zione Comunale di età non avanzata e 
dotato di buona calligrafia fa ricerca 
per essere occupato presso qualche am- 
ministrazione pubb! o privata, a 
queile condizioni che saranno per con- 
venirsi. 

Per gli opportuni schiavimenti diri- 


gersi a questa Di 

T ì) con garanzia agl'in- 
Mi RACOL oreduli del pagamento 
dopo la guarigione si sana radicalmente 
in 2 od al massimo 3 giorni ogni malat- 
tia segreta di uomo v donna sia pure 
ritenuta incurabile ed in 20 0 30 giorni 
qualsiasi stringimente »retrale senz’ uso 
di Candelette, nonchè le Arenelle ed i 
flussi delle Zonne. 

“a (Vedi: Miracolosa Injezione 0 
Confetti vegetali Costanzi, in 4° pag.) 


EMULSIONE .. 


D’ AFFITTARE 


Pontelagoscuro in piarda del 


to Granaglie. 
Dirigersi al signor Alessandro 


Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


IL CONCETTO DEL PATO 


8TUDII FILOSOFICO-CRITICI 


SCOTT | 


PRO d’Olio Puro di 
FEGATO Di MERLUZZO 


con 
Ipofosîiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiedo tutto le virtù di l 'Olio Crado di Fegato 
di Merluzz:, più queite degli Ipofosîîu. 


rjaco la Tisi. 
juarisco la Ansmia. 
warisco la debolezza gonorale 
uarisce ta Scrufota. 
uar.sce li Reumarismo. 
ua risce la 1099 9 ft atredori. 
narisce il Rachitismo nei fanciulli, 
6 di dora e sapore 
tiva, la sopporiano li 


di 
ETTORE SALVI 


Un eievante Volume im N° n 0 Re 
Si Vende al Stabilimento Tipoxres- 
fico Bresciani a) prezzo dl L. 4. 


E ricettata dui medi 


Te DOWEE - NUOVA-YORE 


AL MAGAZZENO _ | 
Ì 


| I.C AS A I_ELETR A 
FERRARA —4e 6 - DIRINPETTO ALLA Carreprare - 4 e 6 — FERRARA! 
Nuovo assortimento di Mole ed articoli d’ occasione 

PEL CARNOVALE 1386 


CRAVATTERIA, CAMICIE, COLLI E POLSI || 
PERFEZIONE, SILIDITÀ, ELEGINZA E CON 


Cravatte a Nastro a Nodo ed a Petto daL.3,2.50,2, 1. | 
Colli di tela a quattro doppi da L. 3.75 la me 
Polsi  » » » dal 6,65 » | 
Camicie listino con davanti di tela da L. 5.50 e 4. | 
Camicie, Collo e Polso di tela attaccato - novi.à da L. 6 | 
Fazzoletti di puro lino con cifra ricamata da L. 5 e 4.50 la | 

mezza dozzina. | 


ANTONIO E DOMENICO F.lii MARCHI | 


Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara Î 
| 


Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 
magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti | 
la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo 
stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni | 
per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitatissimi. | 

Si pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- | 
fimento di stufe, franklin, caloriferi, cucine e- 
conomiche ecc. ecc. a 

Deposito Cemento e Calce, Mattoni inglesi e nazionali — Fabbri- 
cazione di lavori in Cemento, Portland, ornati, gradini, copertine | 

| 


da muri, vasche ecc. — Pavimenti di quadrelli Beton ad uso 
francese, - 


ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


MIRACOLOSA INJEZIONE 
o Confetti Yegetali Costanzi 


Gunriscono radicalmente, come per incanto, in 2 od al massimo 3 giorm le ulceri in 
nere e le gonorree recenti € croniche di uomo e donna siano pure ritenute incarabili 
Sanano altresì a dati certi in “0 o 30 giorni i stringimeati uretrali i più inveterati nza 
uso di Candelette, vincono i flussi bianchi delle donne, segregino le arenelle e tolgono i 
braciori uretrali siccome miravilmente diuretici ed anibogistivi. - L’ iniezione è inoltre 
impareggiabile presersativa da ogni male cootagioso, riunendo l’infallibilità dell’azione 
colla fetlità sorprendente nell’ usarla. ua . ì 

‘Gli affetti da mali cronici che prenderanno i Confetti unitamente all’ uso dell” Injezione 
e coloro che si curano appena il mafe si manifesta, giusta |’ istruzione ottengono la guari 
ione in 24 ore. Effetto constatato da 66 cerlificati di primari medici d’ Europa e d'America 

lel Sud ; visibili metà in Roma via Rettazzi N. 26 primo piano tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle 2 alle 5 pom., e metà in Parigi presso l’autore prof. A. Costanzi, 38, Boule- 
vards Diderot 38, e garantito dallo stesso autore agl’ increduli col pagamento dopo la gua- 
rigione con tratlstive da convenirsi. : È 

Prezzo dell’ Injezione L. 3 ; con siringa, nuovo sistema, L. 3. 50. 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anche il più delicato chi non ama l'uso del- 
l° Iniezione, sestola da 30, L. 3. d0. Tutto con dettagliata istruzione. 

Si trovano nella magzior parle delle farmacie e drogherie, Si domandi a scanso di e- 
quivoci, i” iniezione 0 confetti Costanzi, rifiutand» recisameste si la boccetta che la scatola 
non munite di uo’ etichetta dorata colta firma autogralala in uero dell’ inventore. 

In Ferrara presso la Farmaca FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio che ne fa spedi- 
gione nel regno per pacco postale mediante aumento di Centesimi 50. 


| Po un Magazzeno per collocamen- | 


Con prefazione e Note di Aurelio Saffi | 


PILLOLE VEGETALI INDIANE 


di sughi d'erbe, del Dott. Simon, sono certo rimedio nei mali di fegato, cuore, indigestioni. 
chezza. Nei mali non bene spioguti e ceonici, diedero pronto wusrigivui, perchè puriscanti Îl sa 
gue © umori. Indicato nei disordini di mestruazione, In sostituzione o meglio assiemo usasi I’ 
maro vegetale indiano tonico-digestivo autiemorroidale sicuro. 1 gros. scat.. pillole 0 1 fl 

Le 2 più $0 cont. se par posta. — Ordinaziono di L, B franca da Bortlli 0 G, farmacista, 

Via Monforte, 6, Deposito primario farmacie del Regno. 


In FERRARA presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA. 


G. MAZZOLINI 


IU, CIOLULIT A 
BOLOGNA 
Farmacia 


(sl 

8 

CHS 

885 VigxRremiato con più medaglie d'oro AMEN 

pa @ con varii ordini cavallereschi i 

o ta NO s 
258 3 IE 
2 da i 
Cal: o 
È PASTIGLIE DI MORA COMPOSTE Sa 
| SF N pettorali e refrigevanti 

=D3 SC se del Dott. G-Mazzolini 

sc: [CS er 

555 ES [ROMA viadetio quatro Fontanei8] 

282 È = 

[3 

= m è a A = 

z _ 

s fo nè suoi suli, perciò sono le 

£ no proprieta abortra 

3 co 

2 

SI ri 


alla con ra 
1 sul coperchio de 

le mondo a LL. 
re per pacchi postali colla; 
nure 24 scatole, 


: s 
| Acqua Ferruginosa Ricostituento. $ 
sita porduta per i ropgo abuso. I è.38 ie ba 
giorni SÌ vende dallo cieso integre è Itbictasi Date Gmata M, 
font di Roma al sno Stabilimento Chimico Vis Guesro Fama a cat, 
tutte®7e buone farmacie. Un pacco postale ‘contiene tre bottiglie: si ricevom, 
franche per L.3,8@. Sono confezionaie come quelle del sciroppo di Pariylini. 


la sentola. — Si spediscono co 
nta di 60 cent. Un pacco pi 


YADOTOd 
Belmonie Ver 


LA VITTORIA - STABILIMENTO BALDIZZONE - MILANO 


ta, 66 - Fuori P. Genova. 


“] vp o02z44d pm 


9 DIA 


—LA 040 LIK VT — @uo:zeinvssy p ciufedwo9 e] ossosd 


LIBERA 


oqmueied 0]0p) è 
IOINVOYONI (3 IDINYV9YO IWIONOOIO 


41 ‘Al 099% 


I i x naro D'indi il 
FABBRICA | 
0) a dif 


VERNICE SPECIALE È 
per LETTI in ferro | 


MUOIY A V VOIBUAVA 


VIZHNHA — ‘duop © IQUVS ‘DD 


Pregasi non con | 
fondere l' eselusi- | 
va rilevata fabbri 
cazione Camuiac= 
oro, colle altre in 
genere. 


VUVUUTI NI VZNVINISIUIAVA 


ejsemori onbunjenb è ses iuviIzDa)SI po 1uMsr] 


osssdwoo 09908 aiumb mm gg “T Vv 09 


VENDITA 
Ingrosso e Dettaglio 
DTTI 
0 OTTONE 
dorati a fuoco 
INTESI 


ANTICA P E J O ACQUA 
FONTE FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 1881, 
‘Trieste 1852, Nizza e Torîno 1884. 

L’ Acqua del.’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra Je ferruginose la più ricca di ferro 

e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 
di PEJO oltre isere priva del gesso, che esiste in quantità in quelia di Recoaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere u ‘a bibita gradita e di conservarsi inviterata 
e gasosa. — Serv: mirabilmente nei dolori di stomaco, mali o i dige- 
stioni, ipocondrie palpitazioni di cuore, ulfezioni nervose, em 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONYE UV BROS 
cisti e depositi an runciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula cou 
impressovi ANTHG'A - FONTE - PEJO - BORGHETTI. (2) Il Direttore 
C. BORGHETTI 


